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f ta ì L INDIRIZZO CLERICALE 
! Finalmente è venuto * alla Juce <il’ vero 
.scopo del congresso cletica!e a Roma a cui 
la. canonizzazione dei. martiri. giapponesi 
porse il pretesto. “Il telegrafo ci annuncia 
.Ghe, 21 cardinali, e, 24% vescoyi hanno pre- 
«sentato al papa. un indirizzo perchè si op- 
ponga come ha fatto sino adesso ‘ali’utiifi- 
cazione dell’Italia.’ 

Lungi. da noi la pretensione di voler par- 
lare «di questo documento importante sulle 
succinte' notizie chie il telegrafo ci ha re- 
‘cato; solo ci permetliamo notare una sem- 
plico circostanza ché ci par metifevolé di 
considerazione, i 

L’Armonia,- 6 trattandosi di questa ma- 
teria andiamo sempre alla fonte più auto- 
.revole, dice che al giorno, 7 giugno erano 
in Roma 45 cardinali 6 278 vescovi. Se le 
cifre del telegrafo sono giuste, 24 cardinali, 
vale a ditè là maggioranza dol Sacro Col- 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


si PUBBLICA TETTI i GiObI 
compreso lo Domioniche UO 


trova “in mezzo -a seri inibarazzi, specialmente in { Ettò ora là dichiarazione ‘che si vorrebbè far 
catisa’ della fermezza Spiegata dall'Ungheria  riel | sottoscrivere! 

corso della difficile prova cui fu soggetta dopo la 
avveniménto al potete del signor di Sebmerling: \:mer fedele al suo Reved alla sua patria e di fare 
Tutto quarto venne: ‘temato ‘pet isvegliate dalle | degli sforzi iper affrettare l'incoronazione del nostro 


simpatie ih ‘favore della’ centralizzazione tornò a | Re attualmente regoante; e siccome questa incoro- ' 


Vuoto: promesse e mitiatcie furono usate a vicenda | nazione non potrebbe aver. luogo che mediante un 
ma invano. Si ‘tentò Ja corrazione sui giornalisti 


ì 


è Siccome okni' anglierese ha il dovere di rima» ' 


diploma.ad hoc. elaborato .dalla Dieta, io m'impe» : 


dopo avere ‘imbavagliata la’ stampa, e nefmmeno | gno a contribuire colla parola, cogli scritti e cogli 


questo riuiséì. 

Ma!grado tutto ciò non si è potuto fare un sold 
passo ‘innanzi nell'opinione del paese, ed il governo, 
ormai a secco d'ogni altro mezzo, ébbé la singolare 
idea di costitàità sot(99f fatrinsto del tuogotenente 
generale dell'Ungheria una sbcietà segreta la quile 
abbia per iscopo la propazanda delle idee del ga- 
binetto di Vienta, Questa cospirazione degli agenti 
del governo contro l'opinione universéle del paese 
è nn modo dodl' strato di' politica ch'ebbi della fa. 
tica a‘persnadermene. 

Per distruggere i ‘mici dubbi a questo tigufirdo, 
un ungherese fra” miei amici mî proenrò la circo - 
lare del conte Palfy nella quale si discorre della 
organizzazione di questa società segréta di nuovo 
stampo. Questo documento è tanto originale e pro- 
ietta una lub così viva sulla situtizione del nostro 
governo în Ungheria, che non posso resistere alla 
Ventazione di farvelo conoscere. 

Esso porta il titolo di Istruzione sui modi di or- 
ganîszare un partito, ed eccovene la traduzione 
letterale: 

é Per il momento non devesi richiedere l’ade- 


| att a che nell'assemblea d'una Dieta triònfino i 
seguenti principii. 3 
€ 1° ]l governò tion farà più prevalere la teoria 
secondo la gigle l'Ungheria sarebbe docaduta 
suoi diritti alla costituzione. r 
«2° L'.integrità del. regno d’' Ungheria mon 


debba fare per giovarle, la questione sarebbe già 
‘sciolta, (Applausi) Parmi intanto che il bambino Italia 
abbia già forze vitali ragguardevoli; certamente si 
è già comportato con discreta energia. ( Marità ) 
Penso che i Borboni di Napoli e gli Ab«burghesi 
di Toscana e Modena siano in grado di dir qualche 
parolina intorno a queste prime mosse del bambino 
italiano. Penso pure che quel po' di'bava gettata 


‘da quella parte (frazione cattolica) sull'immagine 


di un monarca, come. Vittorio Emanuele, che arse 


| coraggiosamente. le navi dietro di sè e mise tutto 


in giuoco per la. sua idea, farà ben poco danno 
alla. sigasa, immagine, che sublime e nobile si pre- 


} senta nella ‘storia de’ nostri tempi, (4pplausi) 


Signori mieil Gli italiani, sanno precisamente 


sarà violata. Quanto alla posizione. della Transilva- ' quello che-vogliono; anche noi sappiamo quello che 


nia, della Croazia. e della. Schiavonia. rispetto al- 
l'Ungheria, essa verrà definita da ulteriori delibe- 
razioni della Dieta, all'epoca in cui sarà fissata la 
posizione dell'Ungheria rispetto alle provititie ere: 
ditarie. 

«Sotto queste condizioni io prendo impegno di a- 
doperarmi nelle elezioni ed eventualmente anché 
nella stessa Dieta per ottenere che prima dell'in* 
coronazione sieno votati degli articoli di legge ché 
sanciscano,la revisione dello leggi del 1848 e. spe» 
cialmente. di, cooperare a. che, avuto riguardo alla 
costituzione largita dalla grazia del sovrano allé 
provibcie ereditarie, gli affari esteri, l'amministra+ 
zionè della guerra, delle finanze è del commercia 
Sieno trattati in comune colle altre’ proviticio e ti- 
mangano sotto una stessa direzione comie base del 


“legio, presente, a. Roma.‘avrebbe rifiutato di |-gioné chio ad tiomini d'ingegno, di cor:ggio, a vo. | l'esistenza e del ‘benessere. della monarchia. 


‘associarsì a’ questa Uimiostrazione 6 84 ve- | 


scovî Safebbeto slati dell'ugualo avviso. 

»_ Non vogliamo aztardarci . più in là noi 
commenti prima di essere certi delle cifre; 
' mia se lo fossero, osiamo dite che il potere 
.temporale del. papa non avrebbe mai avuto 
una più grande sconfitta. 


._—_—_—_eEE_ MM 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Una parte della seduta d’oggi'è stata. im- 
‘piegata ‘a discutére:»8e è quando si avesse a 
fare oggetto di speciale ‘esnme’ 1" espasizione 
finanziaria dell’on. Sella. È levito al deputato 
Mellana di crèdere'“he l'attuale. ministero 


abbia trovata la vid' per restaurare le finanze | 


dello stato; ciò dimostra che il deputato di 
Casale è contento dell’attuale gabinetto e gli 


concede la, propria fiducia — Però non possia- 


mo muovere rimprovero a quei deputati sche 
non dividono la soddisfazione dell’ 'onorévole 
Mellana e non sono diventati. come lui otti- 
misti Si era insistito per discutere l’esposi- 
zione finanziaria dell'on. Bastogi, è non ‘si 
doveta insistere per chiamare a severà disa- 
mina quella del sig, Sella? 

Noi facciamo. adunque plauso alla Camera, 
la quale stabili che. la discussione avrà ]nogo 
appena .verrà presentata la prima relazione 
jutornò ad una legge d'imposta. L'argomento 
è abbastanza grave perchè si abbia ‘a giudi- 


care, più presto che sia ‘possibile , se le pro- | 


posta e l'abilità del signor Sella sieno tali da 
salvare l'avvenire finanziario del paese. 

La Camera udì poscia lo svolgimento d’una 
proposta del deputato De Cesare tendente a far 
concedere vari locali al municipio di Napoli, 
ed' intraprese ‘quindi la discussion» del pro- 
getto di legge salle Camere di commercio. 

Due încidenti, intorno ai quali non possia- 
mo tacere, vennero a turbare questa. seduta. 


iiini Gnesti e principàlaiénte ad uomibi situri che 


«In vista di questo scopo, i0 m' impegno a com- 


abbiativ' relazioni hè! ‘passe e clie posseggano la | battere tutte le tendenze diverse dalle sovra espo» 


dote della persnasione. 


| ste e, sovratutlo, le tendenze rivoluzionarie. Jo mi 


vogliamo relativamente all'Italia. 
Ciò è stato discusso a fondo più volte invquesta 


{ Camera, e questi dibatlimenti furono accolti con 


plauso in tutta Ja Germania. A questo riguardo 
possiamo adire l'eredità delle sessioni precedenti, 
e pretendere a tale continuità assai meglio che la 
«Camera dei signori. 

H signor Vincke ha detto che nom appartiene al- 
l'unione nazionale, e riliene cionondimeno necessa 
rio di far menzione della questione tedesca, Ora 
io appartengo all'unione e credo di conoscere ab- 
bastanza l'opinione pubblica nelle singole parti del- 
l’Alemagna,;Il popolo tedesco mon ci ha fraintesi; 
esso comprende perchè ci asteniamo da una sen- 
zione che del resto sarebbe il desiderio del nostro 
cuore. L'opinione pubblica, la sesta grande potenza, 
ha rotto le sue relazioni e comunicazioni col pro- 
sente ministero. Dobbiamo raccoglierci, concentrarci 
in moi stessi, prima di poter riassymero la que- 
stione tedesca, e. ciò.lo sanno tutti; To-sanno che 


« Bisognerà evitare le persone che abbiano ss- | impegno ino'tre a far sì che il,maggior numero di | ora si cerca soltanto di guadagnar tempo per i 


lentito' Anna ‘parte eminente nelle Diete ‘0 nei' Co 
| mitati, giacchè queste, per tema di vedersi écbn- 
| arinate ad una parte secondarià, non vorranno 
‘’adlerîre, e perchè anche qui trattasi di porre in 


persone possibile cospiri a questo; scopo. 

Iò m’impegno a tutto ciò sul mio onore e la mia 
parola terrà Inogo di giuramento. » 

Convin che io‘vi dica che per rendere intelli 


movimentò e di raccogliere elementi nuovi ed im- |-gibile all'estero questo doctithentò,' lio ‘dovato sba- 


| parziali che malgrado la loro affinità di sentimenti 
| siano ostili gli uni agli altri od almeno non si'cò- 


|'noscaho, e finalmente perchè noi dobbiamo porre | 


în salvo i nostri soci dalla seduzione dei parolai, 
| sia in occasione delle elezioni alla Dieta, sia alla 

\UDieta stessa. 

« Quanto agli uomini d'opinioni dubbié non hì- 
sognerà nemmeno farne ogzetto d’un tentativo, 
giaéchè il sospetto solo ché noi cerchifitti degli 

| aderenti avrebbe per risultato d'indarre i partiti! 

Losrilî al governo ‘ad organizzarsi alla Tor volta di 
muovo e cogli stéssi mezzi. 

| «Ma benanto al cospetto delle persone che sem- 

|-brano riunire tutte le qua'ità volute, bisogna os- 
servare un procedere ‘sistematico che sarà il sé- 

| ‘guente : \ 
| «1, Stabitite la Tocessità di dperare col mezzo 

\\di una Dieta la revisione delle leggi del 1848, 

‘avendo ctra di evitare le discussioni di principi. 

@ 2 Stabîlirè la necessità che ‘in occasione di 

| questa revisione le quistioni dei diritti dello stato 
si debbano trattare col riguardo dovuto ‘alla .costi- 

Ptuzione largita alle provincie ereditarie, di modo 
ché i quattro rami principali déll'amministrazione 

* sianò discussi in comune colle altre provincie e re- 

| stino sotto la medesima direzione unitaria. 

| «3. Stabilire la necessità della costituzione d'un 

partito ehe assicuri il buon ‘esito d'una Dieta e fac 


'cia capîra ché il governo è deciso a non convocare 
| nessuna Dieta sintanto che l’esistenza ci ‘questo 
puttito non sia assicurata. : 
+4. Stabilite la necessità di disciplinare questo 
? partito e legarlo mediante una dichiarazione scritta 
| che lutti i mbinbri sottosoriveranno ‘ allo scopo di 
| impadire che si faccia falsa strada. 
«5. Lamentarsi della mancanza di coraggio di 
| cui danno prova molte persone allorquando si 
tràtta d'assumersi simili eLblighi e di conservare 
il segreto allorquando si acconsente a sottomet- 


Iì primo è un richiamo all'ordine diretto dal. | tervisi 

l'onorevole presidente della Camera al depu- Te 6. ta tutti i casi in cui le coscienze si allar- 
tato Lanza "prima “che” questi Avesse avuto | ma sero, la realizzazione delle condizioni 1 e 2 può 
tempo di spiegare il proprio.concetto, il quale | essere rappresentata come mezzo d'agitazione a cui 
non era certamente tale da provocare i rigori | si farà ricorso a tempo @ luogo. Non è che quan- 
della presidenza ; il secondo è un’apostrofe ! do tutto ciò che precede sia consentito di pieno 


del presidente del Consiglio "dllo stésso depu- 
tato Lanza, che coòmmetteva il grave delitto 
di fare segni negativi, all’udire certe asser- 
zioni del comm. Rattazzi. Questi, che da qual- 


che tempo è affetto da un’insolita irascibilità , 
prodotta forse dalle: difficoltà che gli attra- | 


versano la via, e spesso quando parlano i 
suoi avversari li interrompe, invitò oggi il si. 
gnor Lanza a non fare ségni. È giusto di dire 
che lo strano invito fu accolto dalla generale 
ilarità, ed infatti l'onorevole Rattazzi non può 
pretendere che i deputati conservino l'immo- 
bilità assoluta che i regolamenti militari pre- 
scrivono al soldato sotto le armi. 


—_—_— _—— stare. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinsonz) 


Vienna, giugno. 
Senza volerne convenire, il governo austriaco si 


| grado e confermato dai proseliti colla loro parola 

d'onore che si potrà presentare loro il testo da 
| sottoscriversi & titolo di impegno reciproco. Quelli 
| che vi vedessero ùn oggetto di cospirazione petranno 
esserè informati the tutto ciò si fa col mio con- 


0. 

« Ciascun affiliato dovrà sottoscrivere un esem- 
plare separato della dichiararione che mi sarà spe- 
dita. Si abbia cura di fare aggiunzere alla sotto- 
scrizione la qualità ed il luogo d’abitazione del 
proselite. Per i bisogni della propaxanda si po- 
tranno consegnare a persone dotate delle richieste 
qualità degli esemplari in bianco della suddetta 
dichiarazione. 
|. « Finalmente bisognerà portare a notizia degli 
| aderenti che questa lega dovrà essere tennia se- 

greta sino a che una bastante estensione in tutli i 

paesi non permetta di continvare pubblicamente 
| l'organizzazione di questo partito governamentale. 
; « Conte Mavnizio Pitrr 


governatore dell’ Ungheria. » 


|. bligo di conoscere la lingua tedesca é per contro 


| suo sovrano. «li 


razzarlo da tutto il gergo della burocrazia austriaca. 
Giammai la bella lihgua dei Goethe, dei Schiller, 
dei Lessing è stala!così maltrattata, 11 signor Pal- 


preparativi necessarii per una soluzione pratica. E 
quando verrà il tempo, si troverà anche Ja verga 
di Mosè che farà scaturire miracolosamente le sor- 
genti vive dalla rape morta apparentemente, allîn- 
chè la grazia di Dio, della quale vanno tanto su- 
perbi gli Hohenzollern, faccia loro. trovare anche 
l’uomo» adattato ai tempi che conduca a termine 
quell'impresa, e l'uomo si troverà quando avremo , 


fy. dirà ch'è ungherese e’ che ‘non’ ba alcun ob- | felicemente, compiuta la lotta per la pacificazione 


farà osservare agli ungberesi ‘chè lo accusano di 
non sapere la lingua del paese, eli'egli è servitore 
d'un Ausburgoie deve perciò parlare }a lingua del 
nè Tosicche«si*trova, salvo il prin- 
-cipio dell'eguaglianiza delle nazionalità, vr) 
Ho ib d'uspo di dirvi che il signor Patfy ed i 


interna. 
L= name 
Siamo in debito di un elogio alla Monarchia 
Nazionale. Essa ha capito che se ì rancori 
personati*è le piccole. ire possono spingere 
talvolta i ministri ja delle rappresaglie imper- 


suoi cagnotti non hanno raccolto da questa caccia | donabili id chi), avendo per sè la forza, db- 


notturna ai booni austriaci che una'cinquavlina di 
firme al più? 

E pon otterranno di più ‘in avvenire, siatene 
«certi. | 


Ata 
BARLAMENTO PRUSSIANO 


La: quistione italiana fu toccata nellà seduta del 
5. corrente della Caméra dei deputati in Prussia 
mel: corso .della discussione sull'indirizzo, e ciò die 
tro iniziativa del deputato cattolico Reichensperger, 
che si premutziò ostile all'Italia di conformità alle 
massime clericali. Egli disse, a questo proposito, 
che in massitsa era d'accordo col progetto id’indi- 
rizzo presentato dalla! Commissione, di hom fare 
menzione delle questioni “estere. Non' è possibile, 
dice egli, trattare nell’indirizzo delle quistioni del- 
l'Holstein, dell'italia, dell'Assia. Per ciò che ron- 
cerne la soluzione della questi.ne tedesca, bisogna 
ageiornarla in ogni ciso, sino a tanto che non ci 
minacci più alcuo pericolo dall’ Occidente. Questo 
perico!o sussiste realmente e. ci si presenterà su- 
bito dinanzi agli occhi qualora si vog'ia forzare la 
soluzione della quistione tedesca con qualche vio- 
lenta commozione. Senza una commozione la solu- 
zione però non è possibile, e allora non manche- 
rebbe a noi una Savoia tedesca. La questione ita- 
liana non può essere toccata, perchè il regno ita- 
liano non. è ancora costituito, anzi è soltanto una 
creatura dell'imperatore. Napoleone, un bambino 
senza forza. vitale, La Francia ha riconosciuto. il 
regno d'Iialia ad un dipresso come ha ritonosciuto 
un regno di Cipro. L'oratore. si pronuncia «anche 
contro una menzione del trattato di commercio colla 
Francia nell’indirizzo, anzi si pronuncia in genere 
contro ogni indirizzo. 

Al sig. Reichenspergerrisponde il deputato Schulze 
del partito liberale. Egli è d'accordo con esso nel 
riconoscere opportuno di non far menzione delle 
questioni cstere nell'indirizzo ma per tott'altri 
motivi. 

Non vuole tcecar la questione tedesca, perchè 
crede che il presente ministero, tralttandola non 

| potrebbe far altrimenti che danneggiarla e muti 

| tarla; in ogni caso nom potrebbe condur'a in un 
seviso liberale. Se anche i signori ministri voles 
sero inalberare la bandiera nazionale, nessuno li 
seguirebbe, perchè nessuno avrebbe fiducia nelle 
loro intenzioni. Per tiò che concerne la questione 
italiana, soggiunge l'oratore, e in particolare gli 
altacchi del signor Reichensperger contro l’Italia, 
parmi che il primo passo ai fatti sia quello di sa-| 
pere quello che si vuole fare. 


vrebbe inchinarsi alla giustizià , questi atti 
però , che sono a deplorarsi, non si possono 
difendere. E cosi ha fatto la Monarchia per 
riguardo alla quistione di Casale. Dopo aver 
soddisfetto al suo debito, accumulando due o 
tre periodi nei quali ben si guarda (lall'esami. 
nare e difendere i fatti da noi accenniti, con- 
chiude con un significantissimo - E pi CIÒ BASTI - 
Sarebbe stato meglio attenersi al proposito cui 
accennano quelle parole e mon parlare del 
tutto; ma iuello che si disse ‘è, come abbia. 
mo ora osservato , così vago , anzi vuoto di 
senso, che si può in tutta coscienza ritenersi 
come non detto, 


nni. 


IL VOTO DI SABBATO 


Se l’Espero ha voluto alludere a noi, accen- 
nando a certi giornali i quali nel riferire lo 
anvullamento dell'elezione del signor Sacchi, 
dissero ch’ era stato una piccola sconfitta pel 
ministero, lo invitiamo a rileggere il nostro 
articolo, nel quale, non si attribuiva a questo 
fatto importanza maggiore di quella che si 


meritasse. 

Ma per quanto si possa dir piccola, soste- 
niamo che la sconfitta ci fu. L'Espero ci con- 
cederà che il commendatore Rattazzi difese 
l'elezione con insolito calore. V” ha poi una 
altra considerazione, La legge elettorale venne 
elaborata dal signor Rattazzi durante i pieni 
poteri. Non è egli strano che, trattandosi ora 
d’ interpretarla , la Camera abbia respinta 
l’interpretazione proposta dallo stesso. autore 
della legge? Se l’Espero ed il ministero tro- 
vano ciò naturale, significa che si contentano 
di poco. D'altronde, lo stesso E:pero è il pri- 
mo a confessare che altra volta le cose an- 
davano diversamente e ciò prova quanto noi 
abbiamo asserito, cioè che altri ministeri po- 
tevano fare assegnamento sovra una maggio- 
ranza compatta e che altrettanto non si può 
dire dell’attuale gabinetto. 


r————— yi 


DIMOSTRAZIONI A MARSIGLIA 
Si legge nel Messager du Midi in data di 


| Marsiglia 5 giugno: 2 


Se sapessimo anche noi in Germania come si - 


Ml piroscafo delle messaggerie imperiali il Qui-* 


VERRI rr 


rinal (e l'Amalfi della compagnia delle Due Sicilie, 
partiti ieri sera a dieci ore per Civitavecchia, ave- 
vano ricevuto a bordo più di 400 persone di 

a Roma. 

Le dimostrazioni che da qualche tempo accom- 
pagnano la partenza di questi viaggiatori clericali 
possono dar luogo a gravi disordini. Ieri sera più 
di diecimila persone si erano recate alla Joliette 
e sulla spiaggia.’ Prima che i battelli partissero, 
s'incominciò a gridare : ‘viva il papa, viva la reli- 
gione , ma, tosto si fecero udire altre grida : viva 
Vittorio Emanuele, viva Garibaldi, abbasso îl papa; 
© queste ullime grida hanno raddoppiato quando i 
piroscafi levarono l’àncora; ‘allora vi fa un mo- 
mento di vera confusione. In mezzo agli urrà ed 
si grida della folla, si udiva il canto Ave maris 
stella senza che si. potesse capire se iva dalle 
navi o dalla folla dei curiosi. Si pirati si can. 
tava, si applaudiva, si urlava. Si assicura persino 
che fra i più esaltati ebbero luogo delle provoca- 
zioni e si scambiàrono dei pugni. 

__————_ 
UNA PROPOSTA DI MEDIAZIONE 


ll telegrafo ha fatto cenno d'un articolo ‘del 
Constitutionnel che patrocina la necessità di una 
mediazione fra gli stati del Nord è quelli del Sud 
di America. Jl signor Limeyrac, nell'articolo che 
oggi riceviamo, incomincia dal descrivere la condi 
zione rikpettiva delle parti belligeranti, e mon crede 
che, ammessa anche l'ipotesi che il Nord riesca 
in breve tempo a soggiogare il Sud, si possa ri 
stabilire la Confederazione in modo durevole. Sarà 
una «conquista che bisognerà conservare colla forza, 
a prezzo di sacrifizi continui d'uomini e di denaro. 

La difficoltà non ‘istà tutta nel vincere, ma nel 
mantenere quindi soggétti i vinti. Partendo da queste 
considerazioni e dopo avere inoltre esposto quali e 
quante difficoltà si oppongano. ancora al trionfo de- 
finitivo degli» stati del Sud, il sighor  Linftyrac 
esprime l'avviso che non vi sia altro mezzo di pre- 
venire ulteriori lotte morali e materiali fra due 
avversari egualmente accaniti, tranne quello di ri- 
correre ad una mediazione. 

L'importanza di questo articolo sta in ciò che 
probabilmente esprime le intenzioni del. governo 
francese. Noi non vogliamo porre in dubbio le dif. 
ficoltà che si oppongono ad un ristabilimento du- 
revole della Confederazione; ammettiamo di buon 
grado che sarebbe a desiderarsi che una media. 
zione venisge accettata, ma non possiamo astenerci 
dal riferire un’assennata osservazione che il Journal 
des Débats fa a proposito di questo articolo. Chi ci 
assicura, esso dice, che le parti belligeranti sieno 
disposte ad accettare una mediazione? Il loro stesso 
accanimento non ‘ci dà motivo di credere il con- 
trario? Finora ogni proposta di mediazione è stata 
rifiutata; in questo momento le ire sono più ardenti 
che mai e crediamo difficile che i consigli della 
Francia sieno meglio accolti che per lo passato. 

D'altronde quali sarebbero le basi di questa me- 
diazione? Il signor Limeytac, a nostro avviso, si 
spiega intorno a questo punto assai imperfettamente, 
Egli non considera che la questione della schiavitù, 
riguardo alla quale è di parere che i mediatori deb- 
bano procedere con cautela ed astenersi dal proporre 
l’ abolizione immediata della schiavità. «Ciò sta 
bene, ma Ja questione della schiavitù è la sola ca- 
gione di dissidio fra i belligeranti? Noi siamo piut- 
tosto indotti a credere che sia una questione se- 
condaria. Fra gli stati del Nord e quelli del Sud 


di Gesù, o di S. Vincenzo di Paoli. I ladri 
poi cooperano per la varietà delle scene, la- 
sciando di quando in quando qualche prete 
senza il, serico mantello. I gendarmi in questi 
giorni più-che mai penetrati di quella santa 
tolleranza che insegnano i farisei, tirano agli. 
uomini come fossero uccelli, come accadde 
giovedi nelle ripe del fiume presso Tordinona. 
AI Colosseò furono rubati orologi, libri, .ero- 
cette, e borse; e i preti erano proprio in con- 
cilio senza alcun laico se non soldato; e per 
questo, alcuni preti sono stati carcerati, 

A queste due a trecento mitrate cariatidi 
del trono papale, Sua Beatitudine ha donato 
una medaglia d’argento di grossa dimensione, 
commemorativa, che ha nel diritto l’Angelica 
effigie, e nel rovescio i santi. Pietro e Paolo. 
Ieri alle sei pomeridiane si sono tutte adu- 
nate al circolo massimo di Altieri, ed hanno 
soscritto.al papa un indirizzo collettivo pieno 
di amabilità esquisite. 

Domani alle sei del mattino ha comincia- 
mento l’augustissimo rito, durando quasi tutta 
la: giornata, trattandosi nientemeno che di 
venzette canonizzazioni, non mica d’una ba- 
gattella, J vetiurini ci fanno il ben di Dio, e 
siccome la legge non tassa prezzo nè:a corsa 
nè ad ora, se lo fanno da sè e grande; e 
quando ai preti hanno dimandato un prezzo, 
e questi ne proferiscono uno minore, i vet- 
turini si compongono con certo sussiego nella 
maestà del cassetto e rispondono: non > 
Gli stranieri non credono al satirico della ri- 
sposta, ma pensano che i vetturini parlino la- 
tino per farsi intendere: fatto è che ci diver- 
tiamo ‘assai. Si calcola che in questa occa- 
sione de’ santi i forestieri venuti ascendano 
a meglio che cinquantamila; ma tranne i ve- 
scovi e pochi codini laici, son tutti tangheri 
che han fatto la traversata sopra una nave a 
cavalcioni sur una botte di spirito, e fra le 
balle di zucchero e di cotone, e pochi danari 
a lato avuti mercè la congregazione di San 
Vincenzo di Paoli che ha la fornitura ‘delle 
dimostrazioni sanfediste. E quando se nè tor- 
nano ‘a’ loro facolari recano le tasche piene 
di amuleti e di ghirigoli, ossia reliquie delle 
catecombe, corone ricche di indulgenze, un 
calcinaccio del Colosseo forse spruzzato. dal 
sangue de’martiri e probabilmente da quello 
di una pantera e d’un leone o d’un malfat- 
tore, e quel ch'è peggio pagano, dannato alle 
fiere. 

Il cardinale Morlot ha recato al papa una 
lettera autografa dell’imperatrice, tutta spiri- 
tuale; e il duca di Belluno ha letto al segre- 
tario di stato un documento dell’ imperatore 
col quale, per la millionesima volta, si pro- 
testa che la Francia non cesserà mai di soc- 
correre la religione e la sacra persona del 
suo capo; quanto.al.potere temporale non si 
fa verbo. Coteste son proteste superflue, per- 
chè la persona del pontefice è rispettata dagli 
italiani, e può essere sicura che nessuno le 
torcerebbe un capello, mai, neppur quando 


regna una grande antipatia di razza che renderà è | il presidio francese se la facesse finita colla 


vero più difficile e impossibile per l'avvenire l'as- 
soluto ‘predominio di quelli su questi’, ma di 
cui bisognerà pure preoccuparsi nel proportè una 
mediazione, la quale dovrebbe necessariamente ri- 
solvere tutte indistintamente «le questioni che da 
quella diversità di razza derivano, 

———_—_ mugen 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 

Roma, 7 giugno. 

Il Colosseo, avvezzo alle lotte de’gladiatori, 
quand’era giovane, alle fiere selvagge, ai giuo- 
chi del cesto e del pugillo, adesso che è vec- 
chio, sconnesso e debole, dando segni di pe- 
nitenza ha invitato un nugolo di preti, quasi 
tanti per quante ribalderie ha commesso; ma 
essendo in via dì pentimento, un sermone vo. 
ciato da un santo vescovo, avendo fatto ridere 
î suoi travertini, ha ‘reso inutile il lavoro di 
conversione. Il ‘buon ‘Jevita poteva ben di- 
stinguere il buono dal ‘reo, che anche del 
buono aveva l’antichità, e non rovesciarle ad- 
dosso una serqua di villanie, e andarci un 
po’ adagio nel lodar tanto i preti, giacchè i 
preti appunto sono gli autori del mal fatto al 
Colosseo irrimediabilmente. Il dominio tempo- 
rale e le grandezze della Corte eran cose da 
tacere, giacchè ‘anche i muricciuoli, i selci e 
le infrante colonne di questa infelice città 
sanno che le rovine farono cagionate dai papi 
ambiziosi e superstiziosi. 

Un coro di zuavi papalini e soldati francesi 
con disarmoniche voci cantò non so quale pap- 
polata in quella classica arena ; e quindi gli 
evviva al papa-re chiusero 1) spettacolo. 

La città in questi giorni vi presenta un bel 
guazzabuglio; quadri grotteschi, bambocciate 
e simili fantasie. Vedete una carretta a un 
cavallo in cui sono ammonticchiati cinque o 
sei preti riversarsi e condannarli a mordere 
la santa polvere delle nòstre vie. Là vedete 
un crocchio ove a’ preli e vescovi sono fram- 
misti zuavi e donne disopra. ai quarant'anni 
(nella quale età i sinodi perinettono che se la 
passino coi chierici), adepte della compagnia 


sua paterna assistenza. Circa sog alla reli 
gione, che bisogno può aver ella d’un prin- 
cipe della terra, se è nata divinamente ed ha 
le sue radici nel cielo? 

La Valetteieri giunse alle dieci e mezzo del 
mattino, trovando dalla stazione .sino al pa- 
lazzo sbirri piantati in .tuiti i drocicchi per 
vedere se i romani lo applaudivano, ma i ro- 
mani neppure ci pensarono, e son. disposti a 
far l’ultima dimostrazione. ai ‘francesi quando 
se ne anderanno per bene. 

Un. proclama ai romani pubblicato alla 
macchia, si legge per tutti i canti della città, 
invitandoli a correr domani a S. Pietro per 
verierare, non mica i santi che son bache- 
che, ma il papa-re. Governo settario è questo, 
che di sottecchi stampa inviti e proclami e 
uccella alle dimostrazioni. 

Martedì l’arcivescovo di Parigi con tutte le 
milizie del papa e frati, preti, vescovi e pa- 
triarchi si recherà al Castro pretorio per met- 
tere la prima pietra dei fondamenti di un 
gran quartiere, fra urli e grida frenetiche dei 
soldati che saranno rinfrescati di abbondante 
vino. Gli zuavi in S. Pietro avranno i primi 
onori della milizia, già si sa, dopo le guardie 
nobili .e i palatini; ed essi vestiti. da turchi 
assisteranno alle cerimonie cattoliche fra gli 
incensi e profumi e una luminaria abbagliante, 
e un addobbo asiatico. Nella prossima lettera 
vi descriverò la gran sala da festa in cui è 
ridotto, il tempio del principe degli apostoli, 
e il trono eccelso su cui ‘si assiderà Pio IX 
come un Giove olimpico, ‘e vedrete che paga- 
nesimo bastardo, ovvero che cristianismo pa- 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO ' 
CAMERA DEI DEPUTATI 


sEDuTA DEL Ji GIUGNO 
Presidenza Teccmo, 


La tornata si apre alle ore 1 1ji colla lettura 
del verbale della seduta di ieri, che viene approz 


vato , del sunto delle petizioni , alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Si fa l lo nominale. A tà 

Si depone sul banco della presidenza la relazione 
ssul bilancio, x 
—. PINEL da quando avrà luogo la discus- 
sione del bilancio della guerra, perchè sarebbe op- 
poriuno che la Camera intendesse le osservazioni 
degli uomini speciali relativamente all’ammivistra- 
zione militare, : 

PRES. A relatore del bilancio della guerra fu 
nominato l'on. Brunet. Appena sarà ultimata la re- 
lazione, verrà interessata la Camera a fissare un 
giorno per la discussione. 

PINELLI si ritiene soddisfatto. 

CURZIO ricorda al presidente che sabato la Ga- 
mera si è occupata della esposizione finauziaria 
fatta dall'on. ministro delle finanze ed essendo l'ora 
tarda rimandò il seguito della discussione. 

PRES. La discussione era stata chiusa: soltanto 
si trattava di vedere se la Camera volesse o no 
fissare un giorno. Del resto il deputato Decesare, 
che primo aveva mosso lo questione, dichiarò pri- 
valamente che più non ayrebbe insistito. 

RATTAZZI dice che la discussione potrebbe ca- 
dere a proposito in occasione del bilaocio. 

DECESARE dà qualche spiegazione in proposito 
ed osserva che egli non ha dichiarato di non insi- 
stere e non lo avrebbe potuto, inquantochè è ne- 
cessario discutere un sistema , che ci conduce al 
fallimento. (Oh! oh! a sinistra) Non: ci vogliono oh! 
egli dice, vi dimostrerò chiaramente che seguendo 
la via tracciata dal ministro dele fibanze riusci- 
remo al fallimento. 

PRES. ll deputato Pasini è venuto a riferire 
alla presidenza la dichiarazione dell'on. Decesare. 

SELLA (ministro delle finanze). Io sono agli or- 
dini della Camera, ma mi sembrerebbe più oppor- 
tuno che la discussione avvenisse quando saranno 
discusse le proposte che ho fatte per ristorare le 
nostre finanze, 

L'on. Decesare dice che noi siamo sulla strada 
del fallimento. Certamente che la situazione è grave 
ed io stesso la ho riconosciuta tale. Egli è perciò 
che pensai al presente ed all'avverire. Quanto al- 
l'avvenire vi vogliono imposte, imposte ed imposte; 
ma occorrevano rimedi pronti ed io proposi delle 
leggi.che spero saranno accolte dalla ra. Jo 
però non divido l’avviso dell'on. Decesare”e non 
credo che il fallimento ci minacci tanto davvicino. 
Mi permetta del resto l' on. che io gli 
dica come anzi queste parole non sieno ben pro- 
nunciate, 

CURZIO insiste per la fissazione di un'apposita 
giornata, 

MELLANA difende la esposizione finanziaria, 0s- 
servando che, dacchè l'on. ministro ba dichiarato 
di non ricorrere al credito per sopperire ai nostri 
bisogni, non c'è bisogno di dipingere le nostre fi- 
nanze con cupi colori... 

DECESARE. Ma questo è un entrare nel merito» 

MELLANA. Non ho bisogno di ricevere una le- 
zione dall’on, Decesare, il quale è altro che entrato 
nel merito; parlando nientemeno che di fallimento 
è entrato nella borsa, (Rumori) 

Voci. La chiusura. 

LANZA G. domanda Ja parola contro la chiusura 
e dice che tale questione è già stata decisa, 

PRES. Non è permesso ad alcun deputato di dis-. 
dire a ciò che è asserito dall'ufficio della presidenza, 
per cui richiamo all'ordine l'on. Lanza, 

LANZA G. Se l'on. presidente non mi avesse 
con tanta precipitazione richiamato all'ordine, a- 
vrebbe veduto che io non mi riferiva ad una se- 
duta recente, ma lontana. (Voci. Quando?) 

Quando l'on. Bastogi faceva innanzi alla Camera 
la esposizione delle finanze, (Rumori a sinistra) Gli 
on. deputati della sinistra abbiano un po' di tolle- 
ranza. (Voci a sinistra. Ne abbiamo anche troppa) 
In quell'occasione la Camera ha deciso di tenere 
una seduta per discutere la situazione, e furono 
precisamente due che hanno insistito all'uopo e che 
ora si trovano .sul banco dei ministri. Non so com- 
prendere adunque come ora voglia opporvisi... 

CRISPI. La sinistra non si oppone. 

LANZA G. Sinistra o destra, chi sa compren- 
derlo da!le divisioni e suddivisioni in cui trovasi 
la Camera? (Ilarità) 

RATTAZZI. L'on. Bastogi ha esposta la situa- 
zione; (Lanza G. /a dei segni) L'onorevole Lanza 
lo permetta... 

LANZA. Io non interrompo alcuno, parli pure. 

RATTAZZI. Ma non faccia segni! (Ilarità pro- 
lungata) L'on. Bastogi adunque ha esposto la si- 
tuazione del. tesoro; l'on. Sella invece nella sua 
esposizione finanziaria ha proposti anche de' mezzi 
per sopperire ai bisogni delle nostre finanze. Se 
nel primo caso era adunque opportuno fissare un 
giorno per la discussione, parmi non sia conve- 
niente un secondo. Del resto noi siamo pronti a 
sosienere la questione anche subito, e ci rimettia- 
mo agli ordini della Camera. 

CURZIO, fra i rumori della Camera, difende il 
contegno della sinistra, la. .quale, a detta di Jui, 
non ba interrotto mai alcun oratore. 

LANZA G. difende le sue espressioni e contrad- 
dicendo all'on. presidente -del consiglio, dice che il 
ministro delle finanze aveva presentata la esposi- 
zione finanziaria, corredandola di tutti i mezzi per 
poter equiparare l attivo col. passivo; chequindi si 
trovava nelle stesse condizioni dell'attuale ministro. 

Del resto si meraviglia come si. possa mettere in 
dubbio la opportunità di questa discussione. 

PRES. legge il verbale della tornata del 21 di- 
cembre 1861, in cui l'on. Bastogi aveva fatto Ja 
esposizione finanziaria, dal qual verbale risulta.che 


‘la Camera decise di discutere la situazione quando 


verrà .corredata dai documenti giustificativi e dopo 
votate le leggi di imposta. 

SELLA. svolge le osservazioni da esso fal!e più 
sopra e dichiara che si rimette pur. egli alla deli- | 
berazione della Camera. 

BROGLIO dice. che, la discussione po!rà aver - 


luogo quando sarà discussa la legge perla riscos- 
sione provvisoria delle imposte. -‘’‘’‘’ : 
SELLA accetta la proposta dell'on. Broglio. 
LANZA -propone invece che la discussione debba 
aver luogo quando sarà presentata la relazione so- 
pra uno dei progetti di imposta, inquantochè la 
a sarà. piuttosto lunga e la riseossione 
elle imposte è una legge urgente. - 
RATTAZZI dice che pel ministero è indifferente 
l’un giorno o l'altro: 
COSTA propone chè si discuti da'situazione in 
occasione della discussione sul’ bilancio.‘ © 
DECESARI rettifica le ‘sue espressioni sul' falli- 
mento. (Voci. Ai voti). +. : i 
La chiusura è adottata. * 
COSTA e BROGLIO ritirano le 
È accettata Ja=proposta danza (G. 
PRES. Perchè non sì verifichi nuovamente il 
caso di questa mattîna, stongiuro i signori depu- 
i, prima, che il; presidente 


loro proposte. 


tati a non all iarsi, 
non abbia levato la seduta. (Zene) 

RATTAZZI presenta l'elenco delle leggi che il 
governo crede urgenti. 

MASSARI chiede che l'elenco sia stampato e: 
che quindi prio fo occupi po mar) l’or- 
dine in cui deyono  discutersi i. siugoli. progetti 
compresi nell’elenco anzidetto. At 

RICCIARDI propone che vi sia seduta anche 
ogni domenica, consacrandola agli incidenti èd alle 
interpellanze. onia opel 24 no Ly 

MINGHETTI. La nota del presidente del Consì. 
glio è un'indicazione; ma la Camera non può sta- 
bilire l'ordine del giorno a priori, ma di giorno in 
giorno a seconda delle relazioni che sono presen- 
tate, Propone la questione pregiudiziale. 

RATTAZZI si unisce alle osservazioni del dep. 
Minghetti. I8ilanansq ( 

La proposta Ricciardi è respinta. 

CADOLINI chiede che si affretti la discussione 
sulla amministrazione comunale e provinciale. 

RATTAZZI dice che questa legge non l’ha com- 
presa nell'elenco, perchè richiederà almeno quin- 
dici giorni di discussione, i e, 

RICCIARDI domanda perchè ‘nell'elenco non sia 
compreso il progetto di legge che concede Ja citta- 
dinanza agli emigrati., «| .\__., b 

BOTTERO dà alcune spiegazioni in proposito e 
dice che la Commissione era presieduta dall'onor. 
Capriòlo e che dopo la noniina di. questo alla ca- 
rica di segretario generale la Commissione non si 
è più radunata. Spera però che la Commissione non 
tarderà a radunarsi. ' n° 

MICELI prega il presidente d’invitare ‘Ja Con- 
missione e radunarsi. 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento di vari 
progetti di legge d'iniziativa parlamentare. 

DECESARE svolge Ja sua proposta ‘per la ces- 
sione gratuita al municipio di Napoli di alcuni fab. 
bricati posseduti dallo stato e raccomanda alla Ca- 


mera di prenderla in considerazione. 

Prendono la parola gli on. Imbriani, Mellana ed 
il ministro delle finanze, in favore della presa in 
considerazione. 

Dopo poche parole del dep, Mancini la presa in 
considerazione è accettata. 

È all'ordine del giorno Ja discussione della leggo 
pel riordinamento delle di commercio. 

TORRIGIANI invita il ministro del commercio 
a presentare un progetto di legge sulle Camere di 
agricoltura. 

PEPOLI risponde che sta occupandosene. 

La discussione generale è cliiuta e si passa a 
quella degli articoli. ) 

L'art. .2 ba il seguente ‘allinea: 

« Potranno convocare in assemblea, generale de- 
terminate categorie di elettori del distretto. della 
Camera per l'esame di questioni d'interesse. com- 
merciale od industriale, da fissarsi e pubblicarsi 
all'atto della convocazione. » 

ALFIERI propone il segaente emendamento : 

« Potranno richiedere il parere di Commissioni 
od assemblee composte di persone, per la loro in- 
dustria e professione atte a dar parere intorno a 
questioni di ioteressi commerciali od industriali, 
da fissarsi €00. » . | 

SELLA sostiene il progetto. : 

NISCO propone la soppressione dell'allinea. 

BRIGANTI-BELLINI parla in favore della sop- 
pressione, alla quale aderisce il dep. Alfieri. 

Hanno la parola i dep. Michelini @ Totrigiani. 

PEPOLI sostiene pur esso la legge. | 

La proposta soppressiva è respinta. 

PANATTONI chiede alcuni :schiarimenti che gli 
vengono dati dal ministro \d'agricoltura, _ 

approvato l'art, 2. Si approvano pure senza 
grande discussione gli art. 3 6 f e quindi la se- 
duta è levata alle 5 1}2. ; 

Domani al tocco seguito della discussione. 


NOTIZIE VARIE 


Grazia sovrana. I nostri lellori sì.ricor- 
deranno dei gravi disordini avvenuti l’anno; scorso 
in Milano, nel borgo di Viarenna. a danno dello 
stabilimento pér Ja distillazione dei cereali dei si- 
«nori Sessa e Futnagalli. - a 

È noto come dal relativo processo ne avvenissero 
molte condanne: ora ci si strive da ‘Milanò che in 
seguito ‘alla supplica per grazia presentata a S. M. 
il Re nel suo ultimo soggiorno in quella città, dai 
parenti dei condannati, si ha, motivo per ‘credere 
che S. M. abbia .già. firmato il decreto. col: quale 
viene diminuita 0 commutata in via di grazia la 
pena inflitta a parecchi di quei condannati.| 

Ciò, che spicca in questo fatto è che furono gli 
stessi danneggiati Sessa e Fumagalli che racco- 
mandavano alla grazia reale Ja supplica dei sunno- 
minati. 

Commemorazione funebre. Ci scri. 
vono da Milano, il 10 giugno : 

‘Quesia mattinà per iniziativa di una parte del 


ma = - Rd 


clero di questa città, celebravansi nella chiesa di Firenze il principe Carlo Napoleone Bonaparte onde Vi parlai altra volta d'una lettera indiriz | Il re di Prussia diede la seguente risposta 
re 7 lebravani calosa È Lai Lo -S0na = parlai altra volta d’una lettera indiriz- | Il re di Prussia diede la seguente r 
» Fedele piaga a memoria del grand'uomo, | prendervi le ceneri dell’avo e trasportarle in Francia. | zata da Vittorio Emanuele all’imperatore Na- | ad una deputazione della Vest alia che pre 


| Assassinio.— Si scrive da Pisa alla Nazione | poleone Ill'e dell'affare che ne era lo scopo. 


spor sii sentò diversì indirizzi : 
rene: % Ora mi si dice che l’imperatore avrebbe ac- 


E: n ‘ | Non è signori miei, che voi siete venulia mo- 
sindabboni allori i, il gon. comandante la 3" alga i aliene: sigioizioa de nn] colto con “grande henevolenza le proposte del | tivo dell'elezione? Non È ancora letto il iis 
gurtdia nazionale, dieci parrochi della cità, setto | di Pisa. —— 2 Re d'Italia ed'‘avrebbe risposto: ch'esso” non | dei diversi indirizzi, ma eredo che sia cosi. Fu 


monsignori: della metrovolitana, molti preti, profes- |: Una persona affaito estranea alla università a-| avea aspellato la dimanda del Re per centare CA e Pa sg 
ù uzione i 


sori e cittadini di ogni ordine. Compiè la religiosa 
ceremonia il senatore del regno can. proposto Me- 


rivi e ad ‘intervalli Ja musica della guardia nazio- 
nale intuonava flebili coticenti. Il can. Avi 
doveva leggere una commemorazi gliene. 


fatto divieto!! Alla porla da tego gevasi 


questa iscrizione : » Fed di È 
In questo giorno anniversario — , 
Della tumulazione. «* 
Del conte Camillo Benso di Cavour 
Il eléro di Milano — 
Offre per la. sua grande anima 
Il sacrifizio di pace 
‘> In segno 
Di memore riconoscenza. 
Un curioso incidente è avvenuto iu 
«questi giorni nun teatro a Milano. 
Unattorechevestiva da principe — tunica di vel- 
luto rapé, manicotto di ermellino demestico, barba 
@ parrucca dell'egual stola — fu improvvisamente 
colpito în mezzo alla fronte da un (turacciolo in 
sughero scaricato da una bottiglia di gazeuse. Il 
incipe stava per segnare una sentenza di morte... 
mmaginate l'effetto dell’ inatteso proiettile. Da 
quel momento ‘tutte le illusioni del dramma sva- 
nirono, dalle loggie e dalla platea sorse yn mormo- 


rio di risate —l'ilarità degli spettatori si rifletteva 


nella barba e nelle sopracciglia dell'attore tiranno. 
Fortunatamente la rappresentazione volgeva al tér- 
mine. Non essendo più possibile che il pubblico 
si. interessasse alla catastrofe saguinosa; per uscire 
dalla difficile posizione, Valtore non vide altro 
mezzo fuorchè quello di mutare il dramma in com- 
media. 

Prese adunque il turacciolo fra le mani, e a- 
vanzandosi verso il proscenio: Non è più possibile, 
disse con voce solenne — non è più possibile che 
io sottoscriva l'orribile sentenza! Questo segno vi- 
sibile della collera celeste, che venne a colpirmi 
nel punto in cui jo stavo per compiere un atto di 
ingiustizia, mi costringe mio malgrado alla clemenza. 
lo perdono a tutti ! — Nessun attore ottenne mai 
sulle scene diurne più clamoroso trionfo, e — di. 
ciamolo. pure — più meritato. Gli applausi du- 
‘rarono un quarto d'ora, e le chiamate furono in- 
numerevoli. 

Arresti. Ieri l'altro sull'imbrunire vennero a 
Milano arrestati due giovanotti e'eganli e tre si- 
gnore, che sdraiati in una superba carrozza sta- 
vano per entrare in città da porta Venezia. Ne ta- 
ceremo i nomi .fino a cune le cose sieno del tutto 
depurate, avendo ancora fiducia a credere che il 
‘motivo del loro arresto non sia tanto grave quanto 
la pubblica voce il vorrebbe; sembrandoci ineredi- 
bile che persone le quali in società godevano fama 
di one imo, e. che wppartenevano_ad una classe 
rispettabile, fossero capaci di portarsi nelle cascine 
ed esercitare l'arto del grassatore. Sappiamo che 
Ja giustizia sta investigando colla massima energia, 
e noî abbiamo fiducia che il risultato delle sue 
ricerche abbia ad essere tale da giungere a smen- 
tire l'orribile accusa della quale soho gravati gli 
arrestati, di cui ci sarà grato protestare all'uopo 
l'innocenza, come ‘doloroso il doverne registrare la 
colpa, quando realmente venga constatata. 

| (Lombardo) 

L' cmigragione a Milano. Togliamo 
dalla Lombardia del 10 corrente: 

La commissione istituita per la visita medica e 
per l’ arruolamento Volontario degli emigrati ha 
cominciato col giorno di venerdì scorso ad adu- 
narsi in un locale del comando militare a ciò ap- 
positamente destinato. Siamo lieli di poter assicu. 
rare ché di tutti gli emigrati finora invitati, non 
uno mancò all'appello; ed anzi ‘parecchi di quelli 
dicbiarati inabili continuano ancora a sollecitare 
l'auporità per essere ammessi nel regio esercito ; 
alli vollero sottoporsi spontaneamente ad una fer- 
ma di otto anni. (Questo bel contegno, dell’emigra- 
zione risiedente  nelia nostra città, è dovuto in 
gran’ parte all'affabilità ed’ all'intelligenza delle 
autorità, che hanno saputo cattivarsi la confidenza 
e la stima degli emigrati. — 

Precauzioni. Circolare del vescovo di Cu- 
- neo ai parrochi della, diocesi ; 

Cuneo, il 6 giugno. 


Molto rev. Signore 

Ignorando io cou quale diritto 0 per quale scopo 
siasi diramato,.8:mia totale insaputa, dal sig. eco- 
nomo generale, .R.. À., ai parrochi di questa dio 
cesi un prospetto a.stampa,.col quale si domandano 
minuti ragguagli sul redditò, sulla natura e sulle 
condizioni dei behelizi parrochiali : dichiaro doversi 
tale prospetto considerate come non avvenuto, nè 
spettarite a uesta diocesi, QYe non esiste verun 
benefizio parrochiale di regià. nomina, o che sia 
compreso nell’indulto di, Nicolò V, la coè ammini- 
strazione spetti, ia occasione qdi vacanza, all'econo- 
mato regio apostolico, pe 

Questo le setva di norma, mentre pregiomi di 
professarmi cella più distinta stima 

Di V. S. M. R. 
Devot. servitore 
“| Fn. Cuemente Vescovo, 

Wisgrazia. La sera del 6 corrente accadde 
un sinistro sulla ferrovia tra Rivarolo e Bolzaneto: 

Un povero mendicante stava per traversaro il 
binario e recarsi sull'altra parte della via, quando 
gli giunse , addogso improvvisa la macchiba di un 
convaglio e lo conciò in mody da dover soffrire Ja 
dolorosa agonia di un'intera giornata, innanzi di 
morire. 


Le ceneri del principe Luciano 


Bonaparte. Nel giorno 8 o-rrenté è giunto a 


vendo insultato nuo studente e fatte nuove provo- 
cazioni alla scularesca; erasi suscitata negli animi 
indignati una viva agitazione. In quel mentre un 
altro studente che stavasene tranquillo ed inerme 


‘nel caffè dell'Ussero fu. improvvisamente ferito a 
pier. un colpo di sti'e. Questo i giovane 
# rò pochi istanti appresso, era da tutli amato 


le soavi qualità del suo cuore, come ora da 

‘Egli aveva nome Antonio Gui- 
è insist Îe id 

tristissime che risveglia sì orribile fatto , mentre 


Jmanchiamo di certi» particolari e d'altra parte si 


istruisce il processo. 

-È da notarsi che il giorno prima la scolaresca si 
era recata al camposanto vecchio per onorare la 
memoria del conte di Cavour. 

Il cosidetto partito d'azione, dice la Gazz: del po- 
polo di Firenze, mal sofferendo che in qualche guisa si 
onorasse il Venditore, mise in opera lutti i mezzi 
per sventare l'opera pietosa, ora dicendola grosso - 
lano materialismo, ora negando all'Università il di- 
ritto di portere la sua bandiera, quella cioè rega- 
latale dalle donne reggiane e che si ricuoprì di 


‘lanto onore a Curtatone e Montanara. 


Sequestro\di giornali. Il Popolo d'Italia 
del 6 giugno è stato incriminato per aver pubbli. 
cato il ni deg di Mazz.ni. | 

La Gazzetta di Napoli è stata anche incriminata 
di nuovo per attacchi allo Statuto. 


CRONACA TORINESE 


La R. Accademia di medicina di Torino, addì 29 
del corrente giugno terrà pubblica adunanza per i 


, seguenti argomenti : 


Discorso del presidente ; 

Rendiconto dei lavori scientifici fatti dall'acca- 
demia dopo l’ultima adunanza pubblica; 

Commemorazione del socio commend. Riberi; 

Lettura di memorie, 

Giovedi 42 corrente, il prestigiatore Carlo An- 
dreoletti darà un’accademia di fisica al teatro 
Alberto Nota. 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 10 fino elle 4 del'11 
giugno. 

Martinotto Giovanni, d'anni 21, di Camburzano, 
muratore; Giochelli Lorenzo, id. 55, di Carignano, 
serragliere; Gamba Stefano, id. 52, di Sessant, 
muratore; Cugno Rosa Carlotta, id. 26, di Trana, 
contadina; Bollato Margarita nata Beltrami, id. 50, 
di Valperga, contadina ; Vigliani Vittoria nata 
Pelazza, id. 40, di Casal Monferrato; Taboni Vin- 
cenzo, id. 26, di Moncalieri, falegname; Irandi 
Maddalena, id. 27, di Villafranca, serva; più, 7 
da 1 giorno ad anni 7. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il Senato quest'oggi si radunò în seduta e 
si occupò di alcune petizioni che non diedero 
luogo a discussione. 


Leggesi nell’ Italie: , 

Quest'oggi dicevasi che agli arrestati per gli av- 
venimenti di Sarnico polesse egsere accordata la 
libertà provvisoria, Il processo però sarebbesi con- 
tinuato ugualmente. 


Leggesi nella Stampa : 

Sappiamo che il ministro d'agricoltura e com. 
mercio ha conchiuso una convenzione, senza onere 
per lo stato, per il bonificamento di circa 40,000 
ettari di terreno lungo il Volturno nella provincia 
di Terra di Lavoro, 

— Tre uffici hanno nominato i commissari per 
le legge delle associazioni; i quali sono Borromeo, 
Boncompagni e Mancini. Sappiamo che l'opinione 
degli uffici che hanno esaminato la legge, si è di 
chiarata contraria ad essa nei termini, e col Litolò 
con cui si presenta, non ricusando, d'altra parte, 
consentire che sia aggiunto qualche articolo al co- 
dice penale, in caso che manchi il modo di punire 
gli atti dei quali in quella legge è fatta menzione. 

— Si dice c'e il governo intenda richiamare il 
marchese Pallavicino dalla prefettura di Palermo. 

Leggesi nel Paese di Napoli: 

Tutto mena a credere che effettivamente Fran- 
cesco Il lascerà Roma. Da pochi giorni in qua so- 
nosi restiluite in Napoli ,una decina di famiglie 
appartenenti àll'aristocrazia rapolelana, le quali 
segnirono la corte borbonica. 


TT 
{ Corrispondenza particolare dell’ Opinione ) 
Parigi, 9 giugno. 
Si fecero correre da qualche tempo le voci 
che erano state intavolate serie trattative tra 
la Francia e VInghilterra per riguardo alla 
seluzione della questione di Roma. Quantun- 
que queste voci si mantengano ancora, nulla 
però poteì. sapere di- quanto potrebbe farle 
credero-fondate. Vi dirò piuttosto un fatto 
che torso contribuè- ad accreditare queste 
voci. 


un nuovo passo diretto ad ottenere l’allon- 
tanamento di Francesco II. Sventuratamente 
il nostro governo non crede giunto ancora il 
momento per trattare colla Cortè di Roma come 
si dovrebbe per ottenere qualche cosa da lei 
e si preferì per questo oggetto indirizzarsi 
all’imperatorè Francesco Giuseppe domandando 
l'intervento del gabinetto di Vienna presso 
il papa e presso Francesco II. 

Se io sono bene informato, il governo au- 
striaco nom avrebbe ancora risposto al signor 
Gramont, ma credesi che la risposta sarà fa- 
vorevole. Un'altra quistione è di sapere se i 
passi che saranno tentati dal governo austriaco 
saranno fatti colla sincerità voluta. Si potran- 
no ben fare dellé promesse ed assumere l’a- 
ria di chi volesse arrendersi ai desiderii del 
gabinetto delle Tuilleries e ciò tanto più che 
potrebbesi senza vergogna 'trincerarsi dietro 
una disfatta là dove il governo francese non 
potè riuscire fino al presente. 

Alcune lettere di Londra c’informano che i 
tory sono furiosi della condotta. del signor 
Disraeli e che lo tengono risponsale della de- 
bolezza del loro partito. Si tratterebbe ben an- 
co di rimpiazzare nella direzione del partito 
it signor Disraeli col signor Valpole. Jo non 
vi credo perchè i tory hanno. bisogno dello 
ingegno del signor Disraeli. Il signor Valpole. 
non ha nè l’attitudine all’ offesa nè la pron- 
tezza della riscossa che abbisogna. 

Se adunque io do una grande importanza 
a questo fatto gli è perchè serve a meglio 


‘constatare tutta la grandezza dell’ultima vit- 


toria di lord Palmerston e dimostra quanto il 
gabinetto attuale sia solido, lo ignoro se qui 
se ne sarà soddisfatti, ma è impessibile non 
prevedere che lord Palmerston potrà dive- 
nire un ostacolo assai incomodo per l’attua- 
zione-dei progetti transatlantici del gabinetto 
francese. 

La grande ‘notizia del giorno è la disfatta 
dei federali comandati dal. generale Banks. 
Pare che essa sia importante e lasci allo 
scoperto Washington. Come ben potete im- 
maginare, i nostri fogli governativi che si 
sono tante volte pronunziati in favore, della 
separszione contro il Nord non lascieranno 
sfuggire l’occasione di rinnovare la loro cro- 
ciata contro i federali. Tuttavia crediamo 
che non convenga esagerare l’importanza di 
questa disfatta, 

In primo luogo, le truppe del generale 
Banks erano di molto inferiori a quelle degli 
avversari, e poi se i confederati sì portassero 
su Washington, scoprirebbero Richmond che 
è fortemente minacciata in questo momento. 


.Le notizie che noi direttamente riceviamo dal- 


l’America ci pongono in grado di attenuare 
alquanto la spiacevole impressione prodotta 
dalla sconfitta di Banks. A Nuova York si 
aspettava da un momento all’altro la notizia 
della resa di Richmond. Il generale Beaure- 
gard spingendo all'estremo il suo (tradimento 
voleva dar'‘in mano dei federali Jefferson 
Davis, ma noi non supponiamo il’ governo 
federale capace di approfittare di questa of- 
ferta di Beauregard ed oltre a ciò la disfatta 
di Banks, ignorata dal nostro corrispondente, 
deve aver modificate notevolmente le even- 
tualità previste. 

Poichè siamo in America, vi faremo cenno 
d’una strana voce che ci è riferita. Si afferma 
che in vista d’una revisione completa della 
costituzione degli Stati Uniti, si farebbe chie- 
dere al principe di Joinville s’egli accorisen- 
tirebbe a lasciarsi proporre alla presidenza. 

Gli stati spagnuoli dell'America del Sud ‘a- 
vrebbero intenzione, dicesi, di venir in aiuto 
del Messico contro gli europei. 

P..$. Abbiamo udito pariare d'una rela- 
zione del sig. Chasseloup-Lanat che chiede. 
rebbe un aumento di 8 milioni nel bilancio 
pel Messico. Il ministro della guerra chiede 
rebbe dal suo canto un eguale aumento. 


Si legge nelle ultime notizie della Presse 
del 10: 


Il generale di Montebello non ha ancora» lasciato 
Parigi. 

L'imperatore ha messo a disposizione del nuovo 
comandante in capo del corpo d'ottupazione a Ro- 
ma il yacht imperiale la Regina Ostensia, che ora 
è in riparazione e non sarà allestito. prima della 
settimana prossima. 

— Si assicura che le elezioni generali avranno 
luogo in Francia nella prima quindicina del pros- 
sumo ottobre. 

— Il dispaccio d'Omerbascià che conferma la 
notizia d'un armistizio conchiuso coi montenegrini, 


giunta a Costantinopoli, lascia al governo turco la. 


cura di determinare la durata della tregua © di 
proporre le nuove condizioni, alle quali potrà es- 
sere concbinsa la pace, 


giurata da mio fratello e che ho giurata pur io, 
questa costituzione non sarà ne può essere da me 
rovesciata, per governare secondo gli antichi prin- 
cipii. Voglio un progresso ragionevole e ‘regolare. 
Le persone che hanno accettato le elezioni, vo- 
gliono invece precipitare ogni cosa: vogliono. il 
Parlamento e la monarchia; jo invece voglio la 
monarchia e il Parlamento; altro non è possibile 
in uno stato come la Prussia. Quelli che seducono 
il popolo sono i miei nemici. Vedremo, come si 
potrà finirla con questa gente. Spero di riuscire a 
ristabilire di nuovo, colla provata fedeltà del mio 
popolo, l'antico rapporto fra me e- il mio popolo. 
Ringrazio di cuore per i fedeli sentimenti del mio 
popolo, che si sono conservati nei vostri circoli , 
ed io conservérò sempre un cuore paterno al mio 
popolo. 

Scrivono da Pietroburgo, 30 maggio, alla 
Gazzetta di Colonia: 4 / 

Siamo informati che in seguito ad un complotto 
scoperto non ha guari, è stato arrestalo e condotto 
in fortezza un numero considerevole di persone che 
si fa ascendere a 150. Fra gli arrestati sì trovano 
un generale e parecchi ufficiali, Perfino alcune si- 
gnore sono gravemente compromesse. 


DS ALA SEEN RICA 


Corfis, 40 giugno. 
Atene, 7. Il generale Porro do Apo gr 
mato un ministero provvisorio, con la mis- 
sione di far votare il progetto di legge eletto- 
rale, e quello sulla guardia nazionale. 
. Parigi, 11 giugno. 
Leggesi nel Monifeur che dopo iaia di , 
Ostrog î turchi si sono diretti sopra Abai. 
Roma, 10 giugno. 
L'indirizzo sottoscritto. da 21 cardinali e 
244 vescovi fu presentato a S. S. Esso de- 
plora l'oppressione della chiesa in Italia, di- 
chiara il potere temporale necessario all’indi- 
pendenza del papa, approva tutto ciò che il 
papa ha fatto per difendere i diritti della 
S. Sede, condanna gli errori condannati dal 
papa, e lo esorta a continuare’ nella sua fer- 
ma resistenza. % 
Nuova York, 31 maggio. 
| separatisti hanno sgombrato Corînth. 400 
balle di cotone sono arrivate a Nuova Orléins; 
Buttler continua i rigori militari; Banks si 
avanza di nuovo nella Virginia ; corre voce 
che Richmond e Memphis sieno state evacuate, 
ma non lo si crede probabile — JI cotone a 
3 1,2. 
Varsaria, 40 giugno. 
Il granduca-Costantino è qui atteso pel pros» 
simo luglio. 
Belgrado, A1giugno. 
Jeri due turchi attaccarono. un gendarme 
serbo, si formarono attruppamenti di popolo; 
i due turchi furono arrestati. 
Madrid, 44 giugno. 
Nella discussione sugli affari del Messico 
alle Cortes, Olozaga dopo aver ascoltato Col-. 
lantes, dichiara che il governo è rimasto fe- 
dele al suo piano di p.litica di rispettare la 


| indipendenza de! Messico, impedire una lotta 


fratricida ed ottenere una riparazione e delle 
indennità. 
Nuova York, 1 giugno. 
Il generale Banks ha ripreso Porto Hegio. 
Parigi, 11 giugno. 
Notizie di Borsa 


giugno 
10 
69 — 
97 10) 
4 7,8 


73 25 
12 95| 


14 
Fondi france. . 8 0/0 68 85 
oo id + 400 
Consolidati inglesi . 3 00 

Id. in liquid. P: fine magg. 
Fondi piemontesi 1849 5 040 
Prestito italiano 4864 5-00 

{Valori diversi) 


Azioni del Credito mobiliare |857 |852 
{d. Str. ferr, Vittorio Eman. [382 |380 
ld. id. Lomb.-Venete.|623. 1648 
Id. Id. Romane . |340. 1396 
ld. Id. Avstriache 1520 {517 


Parigi, 41 giugno. 
La Patrie assicura che saranno fra breve 
aperti negoziati a Londra, allo scopo di for- 
imulare le proposizioni che la Francia e l’In- 
ghilterra offrirebbero simultaneamente: all’A- 
merica. 


» Mero fm fare rar mia 
TEA VER DE EI RT RA I PR 


BORSA DI TORINO 

11 giugno 1862 
Contratti in cont. in liquidazione 
G.p.d. B. 73 50.73 75 Slug. 
+73 23 73 50 dl lug. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OPFICIALE. 

10 giugno. 
Consolidati 5 per 040, in contanti 
fd. in liquidazione . . +... 78 


Foxrr runaLici 
Conselidato 5 0;0 
» » Matt. 


» 


78 90. 
VE) 


MI 4° luglio 1862 avrà luogo la 3° 


PRESTITO A PREMI 


26 MILIONI 950,090 Liro staltazo vanno distribui 

‘a premi ed. ammortizzazione, ; è 

solpremi ‘maggiori sono di It. L. 199,839, 40,002, 10,00d 
00.3, 50,60, 45,000) ecc. ecc. 

| Pwis9 le Obbligazioni debbaiò venir estratte con pr. 

mito; Melsslte Sborso di sole 

ig A ITAL. L. 4 30 CEST. 

filnacquistanò titoli interinali che ugualmente partecipano a! tutte} 

estrazioni, secondo il modo spiegato nel prospetto .e sui titoli stessi. 

Per Dro delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 

ssa del Commercio e dell’ Industria, ové si distribuiscono anche i 

rospetti dettagliati. 


> 


(Bollo a secco) A L. 12 COLL'ISCRIZIONE 


SVAIRE) Si fanno avche stemmi gentilizi, corone araldiche a prezzo da 

‘ intendere. Si ricevono le commissioni al Bazar Siciliano, via Nuòva, rimpetto alla 
Galleria Natta. — Si spedisce anche in provincia mediante vaglia postalo di L. 13 
— all'ordine di F. Mentàsti — affrancare. — Si paga antitipatamente. 


"CASSA PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA FRANCESE 


D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 
MUTUI ED A PREMIO FISSO 
E CONTRO I SINISTRI SULLE PERROVIE 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 
con Ordinanza 9 settembre 1841, Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856 
e G marzo 1858; 
NEGLI ANTICHI STATI SARDI 
con. Rogii Decreti 21 agosto 1853, 28 novembre e 4. dicewbre 1858. 


Stabilita in Parigi, via, Ménats, n. 4. 
- Avente sede in Torino, via, d’Angernès, n. 12. 


CAPITALE SOCIALE SZ r7eZzzIONE DI FRANCHI 
ed i Patasei in via Ménars, n. 2 e 4. 


Direttore generale sig. T. Cloquemin. 
pia Direttore in Torino sig. Avvocato Ponna. 
Commissario Regio presso la Direzione di Torino sig. Commend. Moncaf, 


Situazione finanziaria delle Associazioni mutue 
al 30 giugno 1861 


TUF 157,721,978 63 Î Fr. 98,547,629 62 
di capitale sottoscritto di capitale incassato 


Associazioni Dotali pei fanciulli d'ambo i sessi, non maggiori d'anni dieci, 

Associazioni generali per le persone d'ogni età è d'ogni sesso. 

Contro Assicurazioni delle sommo versato nelle Associazioni Mutue, 

Assicurazioni di capitali tanto in caso di vita che in caso di morte. 

Assicurazioni di Rendito vitalizio sopra ‘una o più persone, con godimento 
immediato 0 differito. 


LA PATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 


A PREMIO FISSO 
SUGL'INCENDI, L'ESPLOSIONE, DEL GAZ, 
RISCHI DI TRASPORTO SULLE FERROVIE 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 
con Ordinanza 8 ottobre 1853 e Decreto 11 agosto 1856; 
NEGLI ANTICHI STATI SARDI 
con Regio Decreto 12 marzo 1833. 
Stabilita in Parigi, via Ménars, n.4. 
Averte sede in Torino, via d’Angennes, n. 12. 


Direltere generale m. Cloquemin. 
Direttore in Torino Avvocato Donna. 
_CGAPITALE SOCIALE SN MELK®@NE DI FRANCHI 
i Situocione della Compagnia 
d al 1° gennaio 1864 


Fr. 14,620,241,979 — | 
Capi 


Fr. 14,578,214 76 
tali assicurati I Premii a riceversi 


Fr. 10,194,858 32 
Sinistri pagati 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


«0 di ACQUE SOLFOROSE IN VOLTAGGIO presso Serravalle 


Resta aperto dal 15 maggio-a tutto ottolire. I programmi sono deposi- 
tati presso la farmacia Dionisio, via Porta Nuova. — Per schiarimenti 
dirigersi al Medico Direttore G. B. Romanenco in Voltaggio. 


CAPSULE: RAQUIN Dereazzen sosrionea ctmpiziiine. 1 Ao 


e raccomandate in pubblica seduta come superiori a tutte Je altre preparazioni | 
di Copahu. Esse sono così facili a prendersi che ingannano il palato il più suscet- | 


tibile, e non faticano lo stomaco. Sopra 100’malati dall’ Accademia sottoposti a 


quella cura all'Hopi'al des maladies secrètes, essa ha ottenuio 100 guarigioni; due | 


botcette furono sullicienti bella maggior pare dei casi amministrandotie 15 a 20 


*capsùle al giorno, metà al mattino a digiuno, metà un'ora prima del prauzo. Vedi | 


il rapporto intiero che avviluppa ciascuna boccetta colla traduzione in inglese, 
tedesco, spaguuolo è italiano. A_P 


Vano pure i Wesciemarti. o la Carta d'Atbespeyres da più di qua- 
rant'auni adottati dille sommità mediche di tutti i paesi, 


© gdhie comiliistivnariò DI MONDO în Torino, via dell'Ospedale, n. 6. Vendita 


" ingTofino presso ì farmatisti Bonztui e Depanis. 


| 


DELLA CITTÀ DI MILANO. | 


| pallore.* la fiaciditò delle carni, 


| Bonzani 


f 
Serve a fare da sè intestazioni di lettere; carte di visita, ecc. | 


ì 


psi sottoscritti avvisano i Negozianti d'armi binche e i Direttori di Col- 
\égîi militari, essere la loro Fabbrica. nazionale in piene esercizio ® tro- 
0 


: i faubourg St-Denis, 80, e presso i princi- | 
pali farmacisti d'Italia provvisti di spe cialità frandesi. Presso i medesimi sì tro- | 


OPAHI 


? ì, 


NONPIUCOLIO DI FEGATO ‘Di MERLUZZO 


NE-MEGE 


devole, discreta e facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavorando. Prezzo : avg 
i Italia, D 


in poi. 
semplice, 5 fr.; 
. Monpo; Torino, 
; Lertorag Novara, 


A ALLA] 


degli spedafi 


dei medici 
Rarcechle' accade, 


SFROPPO pr RAFANO IODATO 


diel@&rinta ultee Cir gd Par 


rmacista 


; do il e. lo ni 

la mancanza di appetito, è rigenera te cssufgizione purdicando ll sangu 
e i disturbi allo stomaco nè agli intestini come il joduro di potassio e 
See e i curdo ian gt soggetti ad ùmori e reo lioto delle ghianidule, 11 dottor Cazenave dello soitodi $. Luigi, 


! a Parigi lo raccomanda in particolare nelle malattie della pelle, unitamente alle pillole che portano il suo nome. — 


LO RR latte di petto, le 
i fore ed altre malattie Hnfatiche , il 
parola è il più potente dei 
joduro di ferro, e sì am- 


Agente commissionario în'Halia D. Moxbo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 -- Napoli, stessa Casa, vico Baglivo Urles, 4. — Vendesi: Torino 


UNICA E GRANDIOSA FABBRICA 


in Torino, via Nizza, n. 43 


D'ARMI BIANCHE: E GULRNITURE MILITARI 


varsi in caso di poter soddisfare con prontezza è zelo a qualunque com 
! missione di. cui venissero onorati. Emancipandosì d;ll'estero, essi possono 
i concorrere, sia per la modicità deiì prezzi che per la finîtezza del*lavoro, 
con qualunque altra fabbrica, e da ciò osano sperare un numeroso concorso. 


Antonio Sicurino e C.. (Ufficio in via Valentino, 2). 


SOCIETÀ INDUSTRIALE 


PER 
L'ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 
ÈE PER LE FORNITURE MILITARI. 


Questa Società, che ha sede in Firenze, fa costituita in accomandita con atto 
rogato dal sig. Domenico del fu Pietro Biagi, notaro residente in Firenze, in 
data del 3 marzo 1862, con un fondo capitale di 10 milioni di lire ita 
liano ripartito in tante azioni di it. lire UNA, rimborsabile per inliero conun 
fondo, d'ammortizzazionè , e premio eventuale da Lire 1 50 fino a Lire 20,000 per 
azione, mediante ANNUA ESTRAZIONE a sortè. 

le azioti hanno diritto alla percezione degli utili. 

Ha ter iscopo di contribuire al più sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE 
ITALIANA : @) Istituendo in vari punti, d’Italia. fabbriche, depositi d'armi , ed 
oggetti per uso militare. b) Assumendo forniture militari d'ogni specie occorrenti 
al.soldati della nazione, nei bisogni ordinari ed eventuali di essa. 

' Comitato di Patronato 

Generale Ganisanpi Gruserre, Prosidente — Generale (ius. Avezzana, deputato 
al Parlamento — Genera'e G. La Masa — Generale G. Principe Carini, aiutante 
di campo di S. M. — Generale Vincenzo Orsini — Generale Marchese Livio Zam- 
beccari —tenerale cav. Eonne — Principe Francesco Pardo — Avv. Gottardo 
Delfinoni — Marchese Pio Romagnoli — Conte Pompeo, di Campello , senatore 
dol regno — Conte Nicola Monti — Barone Maglietta di Juliano — Colonnello 
Dowling — Avv. Gius. Montanelli, deputato al Parlamento — Avv. Luigi Miner- 
vini, deputato al Parlamento — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
Aurelio Saflì. deputato al Parlamento — Mariano Ruggero debalalo al Parlamento 
— Luigi Revelli, possidente.— vottore Giuseppe Sestim — G anSémenico Romaui 
— Marchese Lorenzo Nicco'ini — Conte Enrico Moretti — Marchese Azzolino — 
Cav. Verano Casanota — Golonne!to Eugenio Michelozzi.— Cav. Sebastiano Fenzi 
— Marchie<e Luigi Niccatini — Corte cav. Cesare Montesperelli — Nobile Neri 
Fortini — Nobile Luigi Tanfani — Cav. Filippo Caucci Molara, colonnello —-Co- 
lennello Pietro. Balzani — Capitano Domenico Cattaneo — Capilano Agostino Ma- 
siti — Cav. Guglielmo De' Paezi, deputato al'Puramento — Conte Guglielmo 
Alberti — Avv. Gio, Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 

Banchieri aella Società 

Milano, Giulio cav. BcIlinzaghi — Zologna, Marzoli Cicogn ri e ©.— Genova, Pa- 
ro.li e U. — Firenze, Fenzi'cav. Emanuele e G.— Torino, Tachis Levi e 0. — Livorno, 
Y. W. Smitoson — Forlì, Domenico Roselli — Ancona, Danie!e Beretta e.C. — Fer- 
rara, leon Borghi e C. — Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia, Giacomo Catde- 
roni — Orvieto, Sebastiato Felici — Modena. Abram Verona — Reggiv. Amadio Levi — 
Parmn, L.. Laùrent — Napoli, Meuricofre e C.— Messina. Gio.Walser e UL — Palermo, 
Nicolò Raffoe Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Giuseppe Viterbo, 

1 Progremmi, gli Statuti, e le Azioni si possono avera presso la Direzione 
generale della Società in Firenze, via della Condotta, n. 616, piano 

arimo, in Torino presso i fratelli Delsoglio, cambisti in via Nuova, casa 
lola, e piesso gli Agemti della rgedesima in ogni città d’Italia, 


ne : " 
Presso la Ditta L, WYST in Genova 
trovasi vendibile una partita;di circa 10,700 tavole legnò di pino, di' Meme), lunghe 
metri è per 0.23, per 0 07 e $ 1j2 centimetri. 
Fhi desiderasse applicarvi è pregato indiriz:arsi al suddetto prima del 20 corrznte. 


ALSURGO SVIZZEIO xs.cro ss LORENZO VALLARINO 


in Savona, piazza del Teatro 


Grandi e piccoli appartamenti, camere separate — Pranzi a prezzi fissi 6d*allà 
carta — Ristoratore e pensione — Bagni di mare e di acqua doles — Senderie 
e rimesse chiuse , a comodo dei * i che desiderassero onorare questo albergo 
in occasione della stagione dei l.ment — Il servizio non lascicrà nulla a deside- 
rare; il tutto a prezzi moderatissiui, 


Dà 


TO, 


epurativo del sangue 
compensatore della salute 


del prof. DE BERNARDINI, privilegiato più volte in Ispagna 
| e presidio in Leudra con la grande pt 1 d’oro ([eiri. caste) 
| {j Questo diligente preparato a base di Salsapariglia essenziale è riconosciuto ai 


| ffgiusto titolo come compensatore della salute, poichè combatte ed espelle radical 


mente gli umori nocivi: cioè acidi, biliosi, mucosi, acri, crpeltet, linfatici, poda 
prici, sifilitici, ccc., per cui guarisce prodigiosamente le affezioni interne del tes 
«uto organico, re i mali e vizi esterni recenti, cronici e ribelli. Oltremod: 
aflicace e benefico per le emorroidi cd impotenza virile, perchè rafforza 1’ este- 
\uato intestino retto, col quale lengono allinità immediata le suddette malattie: 
Riunisce al grato sapore la proprietà di potersi prendere in tutte le Stagioni, e 
per qualunque età, sesso e ‘ompiessione. Con la botliglia sonovi le istruzioni pre 
Nise, — Prezzo fr. 2. (Effetti garantiti) 

Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Brazza. Londra, M.rs Bar: lay ei 
Sons, Farrinedon s'reet, 95, Cily. Succursale a Torino, Ceresole, via Rarbaroux. Parziàii: 
Vepanis; Taricco già Barbie, « nelle priucibali farmacie d'Italia e d'Inghilterra. 


Tipografia dell’ Opinione diretta da C. Carbone, 


Depanis; Milano, Zanetti , Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palaggi; Pirense, Pieri: Novara, Caccia: Livorno e Pisa, Perroux, e 
+ nella prineipali farmacie delle città d'Italia 
: 


PRESSESÀ YINBRE SEG 


CORUNE DI MANDELLO (Novarese) 
Si cerca. un maestro, per la prima 
e seconda elementare maschile , al 
quale verrà corrisposto, oltre, l'al- 
loggio, Le 500 di stipendio, Gli aspi- 
ranti dovranno rivolgere, le loro di- 
mande franche di portu,al, sindaco 
non più tardi deì 34 luglio prossimo. 
db Sindaco 
Micueranceto Rosso. 


VISTOSA EREDITÀ 


Avviso importante. Si fa ri- 
cerca degli eredì di un talè Nicola Mo- 
rail. nativo di Genova nélla seconda metà 
dell'ultimo setolo , per raccogliere una 
importantissima eredità aperta nel Brasie. 

Questo Nicola Morail era figlio di To- 
maso Morail e di Maria Pechet. 

Dirigersi, franco al signor, GIULIO 
SIMON dell'Italia Grande, giureconsulto, 
in Genova. 


SCHISTO 
del Bacino di Autùn 


ILLUMINAZIONE: MI\ERALE 


40 0,0 di economia 


ROYER et COMP. 
a Autun (Saòne et Loire, France) 


Bella Lecanda a tarigi 


HOTEL DE RUSSIE 


2, Boulevard des Italiens, 2 
Posizione unica, e'eganra, economia . 
binando lusso e buon vivere — Cam 
fr.5.a 40 — Salotti da fr. 4.245 + 
avola rotonda a fr. 4 — Vini eccellenti 
rvizio esatto. 
| 
| 
| 
| 


A GRANARA Proprieta 


PILLOLE DI SCORODINA SMITH 


contro la gotta ed i reumi 
Talgono in peche ere il dolore. gottoso 
anche violento, calmano e disttuggono i 
reuwi aculi e cronici, 
I depositi sono: Alessandria, Basilio; 
ruzza ; Mfi- 


Torino, Bonzani; Genova, 
lano, Pozzi: Bologna, Zarri. 


DA VENDERSI 
LA VILLA DI TASSERA . 
e beni uniti 


ti la maggior parte nel comune di 
iero, Mandamento di Como in Lom 
ardia, * 


La suddetta villa è posta fra le più 
amene situazioni del Piano d' Erba, di 
recentissima ed. elegante costruzione, 
con ampie scuderie, rimesse, vasto gior- 
dido ali' inglese cintato , con diritto 
d' acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago d' Alserio, 
darsena, case coloniche pure di recante 
costruzione ‘in tulto di censuarie ti- 
che 319.15, censita sc, 1569. 1. 6. Perla 
trattative del contratto che potrà aver 
luogo anche per permuta, dirigersi in 
Milano dal proprietario, abitante nella 
contrada di San Giovanni alle 4 facco 
al N° 8, o dal signor Francesco Brio- 
schi abitante nella contrada di San Spi- 
rito al n. 1317. 


bce —_| 
Vendita all'ingrosso > 
rue Sainte Croix de-a-Brelonnerie, 54, Parigi. 


CALZE ren VAKi0i 


LEPERDEIEL 
CINTURE ADDOMINALI 


«N FILO CAOUTCHOUC A GIORNO 


Questiarlicoli di una qualità 
superiore ri febbricano in da 
sorta di tessuti : 

ll primo A, maglie forti, elastiche i 
= Ogni senso esercila una compression 
"© ferma e regolare. 

Il secondo B, più dolce, a maglie tulle, 

è bastante nella maggior fiarte dei casi. 
Questi sono i veri agenti di guarigione 
raccomandati di preferenza a qualuagn 
altro dai medici, «pecialmepie a cagion 
deila loro longa durata senza perdere i 
loro elastie.tà. 
Deposito e Commissioni per! Italia: Fo- 
rino, presso l'Agenzia PD. MUNDO ; Afi- 
. lano, Zanetti: Genova, Lertora, Brazza; 
Nizza, Dalmas, ove trovausi i PRODUTTI 
LEPERDRIEL per Vrscironti, Cauferi 
came. pure le FARMACIE DA TASCA 
Marinier, il TAFPETA' VULNERARIO, 
eROTELLE contro î calli e il SUCUO 
ettorale dello stesse. 


